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PROCEDURA DI EVACUAZIONE GENERICA 

 
Le azioni di autoprotezione da mettere in atto sono finalizzate ad evitare l’esposizione diretta agli effetti 

dannosi dell’incidente (permanenza al chiuso e possibilmente in locali posti ai piani superiori e 

schermati naturalmente o architettonicamente rispetto alla Raffineria). 

 

In casi eccezionali, non prevedibili a priori, potrebbe sorgere la necessità di evacuare la zona interessata 

dall’evento incidentale in atto. In tale situazione, il Sindaco, sentito anche il CCS, stabilisce l’ordine di 

evacuazione e la popolazione direttamente interessata dovrà lasciare le proprie abitazioni per recarsi ai 

punti di raccolta dove saranno fornite, a cura del Comune, tutte le informazioni necessarie. 

 

In caso di ordine di evacuazione dei quartieri limitrofi alla raffineria, saranno di norma utilizzate le 

aree di raccolta individuate presso lo Stadio Rocchegiani e presso la Piazzetta di Rocca Priora ove 

sia valutato che la permanenza all’esterno sia compatibile con l’accadimento in corso e con la sua 

evoluzione, evidenziando che in particolare dette aree ricadono all’interno della zona di attenzione 

unicamente per le ricadute di SO2 derivanti da incendio del TK61. In caso di necessità di impartire 

ordine di evacuazione dei quartieri limitrofi alla raffineria e contestuale valutazione di non 

opportunità di permanenza all’aperto per la tipologia di incidente e condizioni meteo in corso si 

utilizzerà il palaBadiali ubicato in adiacenza all’ stesso Stadio Rocchegiani per la popolazione 

residente a Fiumesino e Villanova, dandone apposita comunicazione. Per la popolazione residente a 

Rocca Mare si continuerà a utilizzare la Piazzetta della Rocca Priora, la quale seppure ubicata 

all’interno della fascia di due km assunta cautelativamente è ubicata al di fuori del massimo raggio 

di ricaduta riportato in allegato 2.4 “Ricadute al suolo dei fumi di combustione.” 

 

Punti di raccolta 

 

Nucleo abitativo interessato Via di fuga da intraprendere Punto di raccolta 

Rocca Mare SS16 Piazzetta Rocca Priora 

Fiumesino Via Conventino/Via Caserme/ 
Aeroporto 

Stadio Rocchegiani/PalaBadiali 

Villanova Via Monti e Tognetti/sottopasso 
SS16/Via Marconi 

Stadio Rocchegiani/PalaBadiali 

 
La planimetria con l’aggiornamento dei suddetti percorsi di esodo, dei punti di raccolta e di eventuali 
modifiche temporanee alla viabilità nella zona potrà essere visionata tramite la mappa online dedicata 
al PEE consultabile al link https://sit.comune.falconara-marittima.an.it 

 

Al riguardo, occorre rispettare le seguenti azioni comportamentali: 

 
1. Allontanarsi dal punto in cui ci si trova seguendo i percorsi indicati dalle Autorità, cercando, per 
quanto possibile, di evitare il passaggio in prossimità di superfici o strutture trasparenti o facilmente 
collassabili. 

2. Seguire possibilmente percorsi schermati rispetto alla Raffineria (edifici o infrastrutture) o posti in 

direzione controvento. 

3. Non utilizzare l’auto, se possibile, per evitare ingorghi che ostacolino l’evacuazione e/o l’operato 

delle squadre di soccorso. 

4. Evitare l’uso degli ascensori. 
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5. Evitare l’esodo caotico e soggettivo ma seguire la pianificazione della evacuazione. 

6. Non andare a prendere i bambini a scuola. Sono protetti ed a loro pensano gli insegnati. 

 

Una volta raggiunti i punti di raccolta gli Organi Territoriali di Governo con il necessario supporto della 

Protezione Civile adotteranno gli opportuni provvedimenti per la salvaguardia della pubblica incolumità 

incluso l’eventuale trasferimento in strutture sicure. 

 

Al cessato allarme di evacuazione: 

 

1. Porre particolare attenzione nel riaccedere ai locali interrati o seminterrati, dove potrebbe esserci il 

pericolo di sacche di vapori infiammabili con densità superiore all’aria atmosferica. 

2. Aprire tutte le porte e le finestre per aerare molto bene i locali, facendo attenzione a che le superfici 

vetrate non abbiano subito danno da sovrapressione. 


